
Art. 32
Clausole sociali

1. Negli affidamenti eseguiti sul territorio provinciale si applicano disposizioni economico-normative 
non  inferiori  a  quelle  previste  dal  contratto  collettivo  nazionale  di  lavoro  di  riferimento  e 
dall'eventuale contratto integrativo provinciale. Le medesime condizioni devono essere garantite ai 
soci  lavoratori  dipendenti  da  società  cooperative.  Il  contratto  di  riferimento  è  individuato  dalla 
Giunta provinciale, sentite le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative 
a livello nazionale e le rappresentanze provinciali degli imprenditori,  fra i contratti collettivi 
nazionali  e rispettivi  accordi integrativi  territoriali stipulati  dalle associazioni  dei  datori  e dei 
prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e applicati in 
via  prevalente  sul  territorio  provinciale,  il  cui  ambito  di  applicazione  sia  strettamente 
connesso  con  l'attività  oggetto  dell'affidamento  svolta  dall'impresa  anche  in  maniera 
prevalente. La  Giunta  provinciale  individua  le  voci  a  specificazione  delle  predette  condizioni 
economico-normative, le modalità di maturazione e la gestione delle eventuali differenze retributive 
derivanti  dall'applicazione  del  contratto  collettivo  nazionale  di  lavoro  e  dell'eventuale  contratto 
integrativo provinciale di riferimento.

2. Avendo riguardo all'articolo 70 della  direttiva 2014/24/UE, in tema di condizioni particolari di 
esecuzione del contratto per esigenze sociali, in caso di cambio di gestione nell'appalto di servizi, 
a esclusione di quelli aventi natura intellettuale e di quelli il cui importo stimato non supera quello 
previsto dall'articolo 21, comma 4, della legge sui contratti e sui beni provinciali 1990, la stazione 
appaltante prevede negli atti di gara l'obbligo per l'aggiudicatario di effettuare un esame congiunto 
con  le  organizzazioni  sindacali  provinciali  comparativamente  più  rappresentative  sul  piano 
nazionale,  con le  rappresentanze sindacali  aziendali  e le  rappresentanze sindacali  unitarie,  se 
presenti,  almeno trenta giorni prima dell'inizio  dell'esecuzione  dell'appalto,  per  permettere  di 
attuare un percorso finalizzato alla promozione della stabilità occupazionale e del livello retributivo 
complessivo del personale impiegato nella gestione uscente, a qualsiasi titolo, anche come socio 
lavoratore  o  collaboratore.  Fermo restando quanto  stabilito  dal  comma 1,  e  se  sono previste 
cessazioni  connesse  al  cambio  appalto,  il  confronto  assume  a  oggetto  le  esigenze  tecnico-
organizzative  dell'impresa  subentrante  in  relazione  all'appalto  da  gestire,  contemperando  le 
esigenze di stabilità occupazionale del personale impiegato nella gestione uscente e le condizioni 
contrattuali da applicare ai lavoratori assunti, fermo restando che è garantita ai soli fini economici 
la  conservazione  della  anzianità  maturata.  Se  il  confronto  produce  accordo  tra  le  parti  esse 
sottoscrivono  il  relativo  verbale.  In  caso  di  dissenso  le  parti  redigono  un  verbale  di  mancato 
accordo dove, tra l'altro, l'aggiudicatario indica i motivi organizzativi ed economici in virtù dei quali 
non assume il  personale precedentemente impiegato nell'appalto.  In entrambi  i  casi  copia del 
verbale  è  inviato  dall'aggiudicatario  all'amministrazione  aggiudicatrice  prima  dell'inizio 
dell'esecuzione dell'appalto.

3. Nelle procedure di affidamento di servizi e di forniture l'aggiudicatario deve eseguire il contratto 
anche con l'impiego di  lavoratori svantaggiati appartenenti  alle categorie indicate dall'articolo 4 
della  legge 8 novembre 1991, n. 381 (Disciplina delle cooperative sociali), che possono lavorare 
nella provincia di Trento, in base a specifici programmi di recupero e inserimento lavorativo,  ad 
eccezione dei casi in cui il bando di gara escluda motivatamente l'applicazione di questa 
norma,  in  considerazione  delle  tipologie  di  prestazioni  previste  nel  contratto.  Il  numero 
minimo di persone svantaggiate da impiegare durante l'esecuzione del contratto, indicativamente, 
corrisponde  al  5  per  cento  delle  unità  lavorative  complessivamente  impiegate  o  al  numero 
maggiore  di  unità  lavorative  appartenenti  alle  categorie  svantaggiate  individuate 
dall'amministrazione  aggiudicatrice.  Queste  unità  lavorative  di  persone  svantaggiate  devono 
essere mantenute invariate o al più incrementate durante l'esecuzione del contratto. In caso di 
applicazione della clausola d'imposizione prevista dal comma 2 questa clausola sociale è fatta 
rispettare in modo compatibile con quest'adempimento, attuandola nella prima occasione possibile 
nell'ambito  del  naturale  ricambio  del  personale  impiegato  nello  svolgimento  dell'appalto.  Alle 
persone  svantaggiate  si  applicano  le  condizioni  economico-normative  previste  dal  contratto 
collettivo nazionale del lavoro per le cooperative sociali o quelle previste dal contratto collettivo 
nazionale  di  lavoro  individuato  ai  sensi  del  comma  1  e  dall'eventuale  contratto  integrativo 
provinciale, se più favorevoli.
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4.  In  alternativa  a  quanto  previsto  dal  comma  2,  le  amministrazioni  aggiudicatrici  possono 
prevedere negli atti di gara che i soggetti aggiudicatari siano tenuti a garantire la continuità dei 
rapporti  di  lavoro,  in  essere al  momento del  subentro,  del  personale già impiegato nei  servizi 
oggetto di gara, ferma restando la facoltà di armonizzare successivamente l'organizzazione del 
lavoro, previo confronto sindacale, con le esigenze organizzative del nuovo aggiudicatario.

4  bis.  Nei  casi  previsti  dal  comma  4  l'assunzione  è  effettuata  garantendo  a  ciascun 
dipendente  le  condizioni  economiche,  come  definite  dalla  contrattazione  nazionale 
collettiva  di  lavoro  e  dalla  contrattazione  integrativa  -  con  riguardo  alla  retribuzione 
complessiva -, nonché dal contratto individuale di lavoro - con riguardo all'anzianità e al 
monte ore di lavoro -, esistenti a una data antecedente la scadenza del precedente contratto 
di  appalto,  individuata dagli  atti  di  gara.  E'  fatta  salva  l'applicazione di  previsioni  della 
contrattazione collettiva, se più favorevoli.

4  ter.  Nei  casi  previsti  dal  comma  4,  se  le  prestazioni  oggetto  del  nuovo  appalto  si 
differenziano, per aspetti qualitativi o quantitativi, da quelle del precedente e ciò comporta 
l'impiego di un numero di lavoratori inferiore rispetto a quello richiesto dalle precedenti 
condizioni contrattuali, l'aggiudicatario effettua le assunzioni nel limite numerico derivante 
dalle nuove condizioni contrattuali, individuato nei documenti di gara. In caso di esuberi 
conseguenti  all'applicazione  di  questo  comma  l'aggiudicatario  uscente,  l'aggiudicatario 
entrante e le organizzazioni  sindacali  effettuano un esame congiunto per ricercare ogni 
possibile soluzione intesa al mantenimento dei livelli occupazionali.

4 quater. Nei casi previsti dal comma 4, le assunzioni sono effettuate in misura inferiore 
rispetto al numero di dipendenti individuato negli atti di gara nel caso in cui detta riduzione 
sia giustificata,  in sede di  verifica di  congruità dell'offerta,  con riguardo ad innovazioni 
tecnologiche oppure alla disponibilità di personale dipendente dell'offerente che potrebbe 
essere  destinato  all'esecuzione  dell'appalto  senza  essere  distolto  da  altre  attività 
dell'operatore  economico,  in  relazione  a  quanto  indicato  in  offerta.  In  questi  casi 
l'aggiudicatario  effettua,  entro  trenta  giorni  dalla  stipulazione  del  contratto,  un  esame 
congiunto con le organizzazioni sindacali provinciali comparativamente più rappresentative 
sul piano nazionale, con le rappresentanze sindacali aziendali e le rappresentanze sindacali 
unitarie,  se  presenti,  per  la  verifica  del  trattamento  garantito  al  personale  impiegato 
nell'appalto precedente, a qualsiasi titolo, anche come socio lavoratore. Fermo restando 
quanto  stabilito  dal  comma  1,  il  confronto  assume  a  oggetto  le  esigenze  tecnico-
organizzative dell'impresa subentrante in relazione all'appalto da gestire, contemperando le 
esigenze di  stabilità  occupazionale del  personale  impiegato nella gestione uscente e le 
condizioni contrattuali da applicare ai lavoratori assunti. L'accordo tra le parti può essere 
assunto anche in deroga a quanto previsto dal comma 4 bis ed è trasposto in un verbale 
sottoscritto  dalle  parti  medesime.  In  caso  di  dissenso,  le  parti  redigono  un  verbale  di 
mancato accordo in cui, tra l'altro, l'aggiudicatario indica i motivi in virtù dei quali assume il 
personale  impiegato  nell'appalto  precedente  in  misura  inferiore  rispetto  al  numero  di 
dipendenti individuato negli atti di gara. In entrambi i casi l'aggiudicatario invia copia del 
verbale all'amministrazione aggiudicatrice.

4 quinquies. In relazione a quanto previsto dal comma 4, le amministrazioni aggiudicatrici 
formulano i capitolati speciali di appalto con contenuti e misure idonei a salvaguardare il 
mantenimento dei livelli occupazionali e delle condizioni contrattuali godute dal personale 
impiegato  nel  servizio  di  appalto,  salvo  situazioni  di  obiettiva  necessità  relative  al 
perseguimento  del  pubblico  interesse.  Nel  determinare  l'importo  a  base  di  gara  le 
amministrazioni  aggiudicatrici  tengono  conto  dell'incidenza  economica  dell'obbligo  di 
assunzione del personale.

4 sexies. La clausola sociale prevista dal comma 4 è inserita negli atti di gara degli appalti  
ad alta intensità di manodopera; con deliberazione della Giunta provinciale possono essere 
individuati ulteriori casi in cui è obbligatorio l'inserimento della clausola, nonché i casi in 
cui  il  suo inserimento  è  facoltativo,  anche  con riguardo ad  appalti  ad  alta  intensità  di 
manodopera  se  la  clausola  non  può  essere  inserita  in  relazione  alle  caratteristiche 
dell'appalto.  Con deliberazione della Giunta provinciale,  inoltre,  possono essere stabiliti 
criteri e modalità per l'applicazione dei commi 4, 4 bis, 4 ter, 4 quater e 4 quinquies, nonché 



direttive per il monitoraggio dell'osservanza delle clausole sociali in fase di esecuzione dei 
contratti, anche con riguardo a contratti già in corso. La deliberazione è approvata sentite le 
organizzazioni  sindacali  comparativamente  più  rappresentative  a  livello  nazionale  e  le 
rappresentanze provinciali degli imprenditori e previa acquisizione del parere del Consiglio 
delle  autonomie  locali  e  della  competente  commissione  permanente  del  Consiglio 
provinciale.

4 septies. Nell'ambito dell'attività di programmazione degli affidamenti le amministrazioni 
aggiudicatrici  effettuano  un  esame  congiunto  con  le  organizzazioni  sindacali 
comparativamente più rappresentative a livello nazionale e le rappresentanze provinciali 
degli  imprenditori  al  fine  di  individuare  gli  effetti  sulla  dimensione  e  sulla  qualità 
dell'occupazione  derivanti  dalle  scelte  relative  ai  servizi  in  appalto  ad  alta  intensità  di 
manodopera.

4 octies.  Per i  fini  di  quest'articolo,  nei  contratti  di  appalto è inserita una clausola che 
impegna  l'appaltatore  uscente  a  fornire  all'amministrazione  aggiudicatrice,  in  forma 
anonima,  le  informazioni,  anche  con  riguardo  ad  eventuali  cause  di  lavoro  in  essere, 
relative  al  proprio  personale  dipendente,  compresi  i  soci  lavoratori,  impiegato 
nell'esecuzione  dell'appalto.  Con deliberazione  della  Giunta  provinciale  possono  essere 
dettate disposizioni attuative di questo comma individuando, in particolare, le informazioni, 
le modalità e i termini perentori entro cui esse devono essere fornite, nonché i criteri per 
l'individuazione negli atti di gara della data a cui devono riferirsi le predette informazioni.

5. L'amministrazione aggiudicatrice garantisce adeguate forme di pubblicità delle clausole sociali 
previste da quest'articolo, secondo quanto stabilito dalla normativa statale ed europea.

5 bis. Questo articolo si applica anche alle concessioni di servizi.

5 ter. Resta fermo quanto previsto dall'ordinamento statale con riguardo al trasferimento 
d'azienda.

NOTE AL TESTO

Articolo così modificato dall'art. 30 della l.p. 29 dicembre 2017, n. 17, dall'art. 27 della l.p. 3 agosto 
2018, n. 15 e dall'art. 2 della l.p. 30 ottobre 2019, n. 11.


